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CIRCOLO VELICO DUINO 
Associazione sportiva dilettantistica        

STATUTO Circolo Velico Duino -  Associazione sportiva dilettantistica 
Testo modificato e deliberato dall Assemblea st raordinaria dei soci  Duino, 14 marzo 2009 

  

S T A T U T O   

Articolo 1 - COSTI TUZI ONE DELL ASSOCI AZI ONE  

A Duino in data 25 giugno 1981 è stata cost ituita una Associazione Sport iva denom inata "Windsurf Club 
Duino" con lo scopo di diffondere l'attività delle tavole a vela. 
Considerata la successiva int roduzione, in seno alla Società, dell'at t iv ità di alt re discipline veliche, 
l'Assemblea Generale dei Soci in data 7 marzo 1986, delibera la modifica della denom inazione sociale in 
CI RCOLO VELI CO DUI NO , e conseguentemente la modifica dello Statuto Sociale. 

I l 21 maggio 2005, l Assemblea st raordinaria dei soci delibera l integrazione della denom inazione sociale in 
Circolo Velico Duino - Associazione sport iva dilet tant ist ica , con sede nel Comune di Duino Aurisina 

(Trieste), in Duino n. 62.   

Articolo 2 - SCOPO DELL ASSOCI AZI ONE  

1. L Associazione è apolit ica, apart it ica, aconfessionale, senza discr im inazioni razziali o sociali e non ha 
scopo di lucro. Eventuali provent i delle at t iv ità non possono, in nessun caso, essere divisi fra i soci, 
anche in forme indirette.  

2. Essa ha per finalità lo sviluppo e la diffusione di at t iv ità sport ive connesse alla disciplina della vela, 
mediante la gest ione di ogni forma di at t iv ità agonist ica, r icreat iva o di ogni alt ro t ipo di at t iv ità motor ia 
e non, idonea a promuovere la conoscenza e la prat ica della vela e degli sport del mare, nonché lo 
svolgimento di at t iv ità didat t ica per l avvio, l aggiornamento e il perfezionamento nello svolgimento della 
prat ica sport iva della disciplina sopra indicata. Nella propria sede, sussistendone i presuppost i, 
l Associazione potrà svolgere attività ricreativa in favore dei propri soci.  

3. L Associazione è alt resì carat ter izzata dalla democrat icità della st rut tura, dall uguaglianza dei dir it t i di 
tut t i i soci, dall elet t iv ità delle car iche associat ive; si deve avvalere prevalentemente di prestazioni 
volontar ie, personali e gratuite dei propri aderent i e non può assumere lavorator i dipendent i o avvalersi 
di prestazioni di lavoro autonomo se non per assicurare il regolare funzionamento delle sue st rut ture o 
qualificare e specializzare le sue attività.   

4. L Associazione accet ta incondizionatamente di conformarsi alle norme e alle diret t ive del CONI , nonché 
allo Statuto ed ai Regolamenti della Federazione Italiana Vela.  

5. L Associazione s impegna a garant ire il dir it to di voto dei propri at let i tesserat i e tecnici nell ambito delle 
assemblee di settore federali.  

6. L Associazione è affiliata alla Federazione I taliana Vela.   

Articolo 3 - DURATA DELL ASSOCI AZI ONE  

La durata dell Associazione è illim itata e la stessa pot rà essere sciolta solo con delibera dell Assemblea 
straordinaria dei soci.  

Articolo 4 -  GUIDONE SOCIALE  

E' cost ituito da un guidone a fondo blu- rosso con st r isce bianche a forma di W come da modello depositato 
nella sede sociale.  
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Articolo 5 - COMPOSI ZI ONE DELL ASSOCIAZIONE  

1. L Associazione è composta da tut te le persone che ne facciano r ichiesta e che siano in possesso dei 
requisit i morali per il buon nome dell Associazione.  

2. I Soci sono distinti nelle seguenti categorie:  

a) Soci Fondatori 
b) Soci Onorari 
c) Soci Ordinari  
d) Soci Allievi  

3. I soci FONDATORI sono le persone che hanno operato per la cost ituzione dell Associazione.   

4. I soci ONORARI sono le persone che abbiano con la loro opera cont r ibuito a sviluppare la prat ica della 
vela e abbiano portato lust ro all Associazione, vengono propost i dal Consiglio diret t ivo e la car ica è 
vitalizia.  

5. I soci ORDI NARI sono le persone che abbiano compiuto il 19° anno di età e non r ient r ino nelle alt re 
categorie.   

6. I soci ALLI EVI sono i giovani dai 6 ai 18 anni di età. Al compimento del 19° anno, di dir it to diventano 
soci Ordinari.  

Articolo 6 -  NORME PER L'AMMISSIONE  

Per far parte dell Associazione in qualità di socio Ordinario e socio Allievo, il candidato presenterà domanda, 
su apposito modulo, cont rofirmata da due soci proponent i, con almeno un anno di anzianità. La domanda di 
socio Allievo sarà cont rofirmata anche dalle persone che esercitano la potestà genitor iale. La domanda sarà 
esposta all'albo sociale per la durata di 15 giorni. Ent ro questo term ine, ogni socio pot rà opporsi 
all ammissione del candidato, mediante lettera indirizzata al Consiglio direttivo motivando l'opposizione. 
I l Consiglio diret t ivo valuterà la domanda e si esprimerà; in caso di r isposta negat iva non dovrà mot ivare la 
decisione.  

Articolo 7 -  DIRITTI DEI SOCI  

1. Ricevere lo Statuto ed il Regolamento interno all at to dell ammissione.  

2. Intervenire alle assemblee sociali ed esercitare il diritto di voto.  

3. Assumere cariche sociali, nel rispetto tassativo di cui al successivo articolo 18, comma 5.  

4. Issare il guidone sociale.  

5. Usufruire della sede sociale e dei servizi offert i dall Associazione nei modi e nei lim it i f issat i dal 
Regolamento interno.  

6. Partecipare alle at t iv ità sport ive e r icreat ive dell Associazione.  

Articolo 8 -  DOVERI DEI SOCI  

1. Uniformarsi alle norme statutar ie ed a quelle del Regolamento interno, nonché osservare le disposizioni 
del Consiglio direttivo.  

2. Corr ispondere le quote sociali e i canoni, nei term ini e nell ammontare stabilito dall Assemblea dei soci, 
su proposta del Consiglio direttivo.  

3. Collaborare al buon andamento dell Associazione.  

4. Comportarsi con educazione, r ispet to, corret tezza e lealtà nei confront i degli alt r i soci e 
dell Associazione.  

Articolo 9 -  QUOTE SOCIALI E CANONI  

Le quote sociali ed i canoni sono deliberat i dall Assemblea dei soci su proposta del Consiglio diret t ivo. I soci 
Fondatori e i soci Onorari sono esentati dal pagamento della quota sociale.  

Articolo 10 - DI MI SSI ONI E RADI AZI ONI PER MOROSI TA

  

Le dimissioni da socio devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo. 
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I soci che al termine dell'anno sociale non siano in regola con il pagamento saranno passibili di radiazione. Il 
Consiglio diret t ivo provvederà a comunicare all' interessato l'avviso con let tera raccomandata con r icevuta di 
ritorno. In nessuno dei due casi il socio è esentato da versare la somma dovuta all Associazione.  

Articolo 11 -  PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI   

1. Il Consiglio direttivo può prendere i seguenti provvedimenti disciplinari nei confronti dei soci:  

a) AMMONIZIONE 
b) SOSPENSIONE TEMPORANEA 
c) ESPULSIONE  

2. L ammonizione viene inflit ta per lievi mancanze.  

3. La sospensione temporanea viene inflitta per mancanze gravi e la sua durata massima non può superare 
i dodici mesi, fermo restando il pagamento della quota sociale e dei canoni corrent i. Durante questo 
periodo il socio non pot rà partecipare ad eventuali elezioni, alle at t iv ità promosse dall Associazione e non 
potrà accedere alla sede sociale.  

4. L'espulsione viene inflit ta per indegnità o per at t i gravemente lesivi nei confront i dei soci, oppure di 
grave danno per gli interessi e l immagine dell Associazione. L espulsione non esime l interessato dagli 
obblighi cont rat t i verso l Associazione fino al giorno dell em issione del provvedimento.   

5. I provvediment i disciplinar i, sia di sospensione temporanea che di espulsione, verranno adot tat i previa 
audizione o convocazione senza esito dell interessato, il quale,  ent ro 30 giorni dalla comunicazione del 
provvedimento, dovrà presentare le sue deduzioni avvalendosi dell eventuale assistenza di due soci. 
Successivamente il Consiglio diret t ivo convocherà una r iunione con l' interessato per le decisioni finali. I 
provvediment i disciplinar i verranno affissi all albo sociale per 15 giorni.   

6. I l provvedimento di espulsione deve essere rat ificato dall Assemblea dei soci. Fino a tale momento il 
socio non pot rà partecipare ad eventuali elezioni, alle at t iv ità promosse dall Associazione e non pot rà 
accedere alla sede sociale.  

7. Il socio espulso non può essere riammesso.  

Articolo 12 

 

ORGANI DELL ASSOCI AZI ONE  

Sono organi dell Associazione:  

a) L ASSEMBLEA DEI SOCI 
b) IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
c) IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  

Articolo 13 

 

FUNZI ONAMENTO DELL ASSEMBLEA  

1. L Assemblea dei soci è il massimo organo deliberat ivo dell Associazione ed è convocata in sessioni 
ordinarie e straordinarie. Quando è regolarmente convocata e cost ituita, rappresenta l universalità dei soci e 
le deliberazioni da essa legit t imamente adot tate obbligano tut t i i soci, anche se non intervenut i o 
dissenzienti.  

2. La convocazione dell assemblea st raordinaria potrà essere richiesta al Consiglio direttivo da:  

a) almeno 1/ 5 dei soci in regola con il pagamento delle quote sociali e dei canoni all at to della r ichiesta, 
che ne propongono l ordine del giorno. I n tal caso la convocazione, che dovrà essere effet tuata entro 
30 giorni dalla richiesta, è atto dovuto da parte del Consiglio direttivo; 

b) almeno la metà più uno dei componenti del Consiglio direttivo.  

3. L assemblea è convocata di norma presso la sede dell Associazione, o comunque  in luogo idoneo a 
garantire la massima partecipazione dei soci.  

4. Le assemblee sono presiedute da un Presidente proposto t ra le persone legit t imamente intervenute 
all assemblea ed elet to dalla maggioranza dei present i.  

5. L assemblea nom ina un segretar io e, se necessario, due scrutator i. Nell assemblea con funzione elet t iva 
in ordine alla designazione delle car iche sociali, è fat to divieto di nom inare t ra i sogget t i con funzioni di 
scrutatori, i candidati alle stesse.   

6. L'elezione avverrà per votazione individuale segreta. Non sono ammesse deleghe, in caso di par ità di 
voti verrà ammesso il candidato con maggiore anzianità sociale.  

7. I l Presidente dell assemblea dir ige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l ordine delle 
votazioni. 
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8. Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale, firmato dal Presidente della stessa, dal Segretar io 

e, se nominati, dai due scrutatori. Il verbale sarà a disposizione dei soci.  

Articolo 14  DIRITTI DI PARTECIPAZIONE  

Pot ranno prendere parte alle assemblee ordinarie e st raordinarie dell Associazione i soli soci in regola con il 
versamento delle quote sociali e dei canoni e non sogget t i a provvediment i disciplinar i in corso di 
esecuzione. Avranno diritto di voto solo i soci maggiorenni.  

Articolo 15  ASSEMBLEA ORDINARIA  

1. La convocazione dell assemblea ordinaria avverrà m inimo set te giorni pr ima con contestuale 
comunicazione ai soci a mezzo di posta ordinaria o eventualmente a mezzo di posta elet t ronica, se 
espressamente r ichiesto dal socio. Nella convocazione devono essere indicat i il giorno, il luogo e l ora 
dell adunanza e l elenco delle mater ie da t rat tare.  

2. L assemblea deve essere indet ta a cura del Consiglio diret t ivo e convocata dal Presidente, almeno una 
volta all anno, ent ro t re mesi dalla chiusura dell esercizio sociale per l approvazione del bilancio 
consunt ivo e per l esame del bilancio prevent ivo.  

3. Spet ta all assemblea deliberare sugli indir izzi e sulle diret t ive generali dell Associazione, nonché in merito 
all approvazione dei regolament i sociali, alla nom ina degli organi diret t iv i e dei soci Onorari e su tut t i gli 
argoment i at t inent i alla vita ed ai rapport i dell Associazione.  

Articolo 16  ASSEMBLEA STRAORDINARIA  

1. L assemblea st raordinaria deve essere convocata dal Consiglio diret t ivo almeno quindici giorni pr ima 
dell adunanza con contestuale comunicazione ai soci a mezzo di posta ordinaria o eventualmente a 
mezzo di posta elet t ronica, se espressamente r ichiesto dal socio. Nella convocazione devono essere 
indicat i il giorno, il luogo e l ora dell adunanza e l elenco delle mater ie da t rattare.  

2. L assemblea st raordinaria delibera sulle seguent i mater ie: approvazione e modificazione dello Statuto 
sociale, at t i e cont rat t i relat iv i a dir it t i reali immobiliar i, designazione e sost ituzione degli organi sociali 
elet t iv i qualora la decadenza di quest i ult im i sia tale da compromet tere il funzionamento e la gest ione 
dell Associazione, scioglimento dell Associazione.  

Articolo 17 

 

VALI DI TA ASSEMBLEARE  

1. L assemblea ordinaria è validamente cost ituita in pr ima convocazione con la presenza della maggioranza 
assoluta dei soci avent i dir it to di voto e delibera con voto favorevole della maggioranza dei present i. 
Ogni socio ha diritto ad un voto.  

2. L assemblea st raordinaria è validamente cost ituita in pr ima convocazione quando sono present i i 2/ 3 dei 
soci avent i dir it to di voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei present i. Ogni socio ha 
diritto ad un voto.  

3. Trascorsa un ora dalla pr ima convocazione, tanto l assemblea ordinaria quanto quella st raordinaria 
saranno validamente cost ituite in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenut i e 
deliberano con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.   

Articolo 18 -  CONSIGLIO DIRETTIVO  

1. Il Consiglio direttivo viene eletto dall'Assemblea dei soci a maggioranza dei voti.  

2. La durata della carica è di due anni.  

3. Il Consiglio direttivo è composto da nove componenti:  

 

1 Presidente 

 

1 Vicepresidente  

 

1 Segretario 

 

1 Tesoriere 

 

1 Direttore Sportivo 

 

1 Direttore Mare 

 

3 Consiglieri  

4. Nella pr ima seduta il nuovo Consiglio diret t ivo elegge fra i propri component i i consiglier i che 
assumeranno le cariche sociali.  

5. Possono r icoprire car iche sociali i soli soci maggiorenni, regolarmente tesserat i alla FI V, in regola con il 
pagamento delle quote associat ive, che non r icoprano cariche sociali in alt re società ed associazioni 
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sport ive dilet tant ist iche nell ambito della Federazione medesima, non abbiano r iportato condanne 
passate in giudicato per delit t i non colposi e non siano stat i assogget tat i da parte del Coni o di una 
qualsiasi delle alt re federazioni sport ive nazionali, discipline associate o ent i di promozione sport iva ad 
esso aderenti, a squalifiche o sospensioni, per periodi complessivamente intesi superiori ad un anno.  

6. I l Consiglio diret t ivo si r iunisce ogni qualvolta il Presidente lo r itenga necessario, oppure se ne sia fat ta 
richiesta da almeno la metà dei consiglieri, senza formalità.  

7. Il Consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei consiglieri in carica e 
delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  

8. In caso di parità il voto del Presidente è determinante.  

9. Le deliberazioni del Consiglio diret t ivo, per la loro validità, devono r isultare da un verbale sot toscr it to da 
chi ha presieduto la riunione e dal Segretario.   

Articolo 19 -  COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO  

Sono compiti del Consiglio direttivo:  

a) deliberare sulle domande d ammissione dei soci;  

b) redigere il bilancio consunt ivo e prevent ivo da sot toporre all Assemblea dei soci;  

c) fissare le date delle Assemblee ordinarie dei soci, da indire almeno una volta all anno e convocare 
l assemblea st raordinaria qualora lo reput i necessario o venga chiesto dai soci;  

d) curare la gest ione ordinaria dell Associazione, nonché  quella st raordinaria prevent ivamente approvata 
dall'Assemblea dei soci, salvo casi di comprovata necessità ed urgenza;  

e) sot toporre all Assemblea dei soci il programma dell at t iv ità annuale;  

f) redigere gli eventuali regolament i interni relat iv i all at t iv ità sociale da sot toporre all approvazione 
dell Assemblea dei soci;  

g) sot toporre all Assemblea dei soci eventuali proposte di modifica dello Statuto;  

h) deliberare provvedimenti disciplinari a carico dei soci, qualora si dovessero rendere necessari;  

i) curare i rapporti con enti e associazioni terze.  

Articolo 20  DIMISSIONI  

1. Nel caso che, durante il mandato, venissero a mancare, per qualsiasi ragione, uno o più consiglier i, che 
non superino la metà del Consiglio diret t ivo, i r imanent i provvederanno all integrazione del Consiglio con 
il subent ro del pr imo candidato non elet to, contestualmente  alla nuova assegnazione delle car iche 
sociali. Ove non vi siano ulteriori candidati, il Consiglio direttivo proseguirà, carente dei suoi componenti, 
fino alla pr ima assemblea ut ile, nella quale si procederà alla votazione per surrogare i mancant i, che 
resteranno in carica fino alla scadenza dei consiglieri sostituiti.  

2. Nel caso di dim issioni della maggioranza dei component i, il Consiglio diret t ivo dovrà considerarsi 
decaduto e quindi il Presidente dovrà convocare immediatamente l assemblea ordinaria per la nom ina 
del nuovo Consiglio direttivo.  

Articolo 21 -  IL PRESIDENTE  

1. I l Presidente viene elet to dal Consiglio diret t ivo ed è il legale rappresentante dell Associazione, presiede 
e convoca il Consiglio direttivo e dispone del potere di firma sociale.  

2. Nel caso di assenza, impedimento o dimissioni è sostituito nelle sue funzioni dal Vicepresidente.  

3. Il Presidente può delegare parte dei suoi compiti ad uno o più consiglieri.  

Articolo 22 -  COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  

I l Collegio dei Revisor i dei Cont i è cost ituito da due membri effet t iv i elet t i dall Assemblea dei soci. I parent i 
ed affini fino al secondo grado dei membri del Consiglio diret t ivo non possono far parte del Collegio dei 
Revisor i dei Cont i. Al Collegio dei Revisor i dei Cont i sono demandat i gli obblighi e le competenze previste 
dall Art . 2403 del Codice Civile, ed in part icolare:  

a) accertare la regolare tenuta della contabilità dell Associazione;  
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b) redigere una relazione al bilancio consunt ivo da presentare all Assemblea dei soci;  

c) accertare almeno ogni tre mesi la consistenza di cassa;  

d) effet tuare in qualsiasi momento, anche individualmente, at t i d ispezione e cont rollo della contabilità 
finanziaria;  

e) i membri del Collegio dei Revisor i dei Cont i hanno la facoltà di assistere alle sedute del Consiglio 
direttivo senza diritto di voto.   

Articolo 23 -  ANNO SOCIALE  

L'anno sociale inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre.  

Articolo 24 -  REGOLAMENTO INTERNO  

Le norme esecut ive delle disposizioni contenute nel presente Statuto sono fissate da apposito Regolamento 
interno proposto dal Consiglio Diret t ivo ed approvato dall Assemblea dei soci.  

Articolo 25 -  CLAUSOLA COMPROMISSORIA  

I soci s impegnano a non r icorrere diret tamente alle vie legali per eventuali cont roversie insorte t ra 
l Associazione ed i soci o t ra i soci medesim i, senza aver prevent ivamente cercato di r isolvere il contenzioso 
tra le parti.  

Articolo 26 - SCI OGLI MENTO DELL ASSOCI AZI ONE  

1. Lo scioglimento dell Associazione è deliberato dall Assemblea st raordinaria dei soci, validamente 
cost ituita con la presenza di almeno i 3/ 4  dei soci avent i dir it to di voto, con l approvazione sia in pr ima 
che in seconda convocazione, di almeno i 3/ 4 dei soci espriment i il solo voto personale, con esclusione 
delle deleghe. Così pure la r ichiesta dell Assemblea st raordinaria da parte dei soci, avente per ogget to lo 
scioglimento dell Associazione deve essere presentata da almeno i 3/ 4 dei soci con dir it to di voto, con 
l esclusione delle deleghe.  

2. L assemblea, all at to dello scioglimento dell Associazione, delibererà, sent ita l autor ità preposta, in merito 
alla dest inazione dell eventuale residuo at t ivo del pat r imonio dell Associazione.  

3. La dest inazione del pat r imonio residuo avverrà a favore di alt ra Associazione che persegua comuni 
finalità sportive, fatta salva diversa destinazione imposta dalla legge. 

Articolo 27 -  MODIFICHE DELLO STATUTO  

I l presente Statuto può essere modificato dall Assemblea st raordinaria dei soci, con votazione a 
maggioranza dei present i. Le modifiche possono essere proposte dal Consiglio diret t ivo o da almeno 1/ 5 dei 
soci, purché siano incluse nell Ordine del Giorno dell Assemblea  e rese disponibili almeno quindici giorni 
prima della data fissata per la riunione. 

Articolo 28 -  NORMA DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni dello Statuto e dei 
Regolament i della Federazione I taliana Vela a cui l Associazione è affiliata e in subordine le norme del 
Codice Civile. 


